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 Abstract 

Il tra�amento di pazien� affe� da parodon�te non può essere affrontato senza una conoscenza “globale” e approfondita degli 

strumen� di diagnosi e terapia che ci offre l’odontoiatria. In ques� pazien� la mala�a parodontale rappresenta il problema princi-

pale: la terapia parodontale deve perciò svolgere un ruolo determinante supportata, quando opportuno, dalla terapia endodon�-

ca, ricostru�va, ortodon�ca, protesica e implantare. E’ evidente che questa richiesta di competenze mul�-disciplinari implica ele-

vate conoscenze e prestazioni cliniche nelle varie discipline o la necessità di cooperazione con diversi “specialis�”. Il piano di tra�a-

mento dovrà essere fondato sulla valutazione della prognosi e dei parametri di rischio del caso clinico in generale e di ogni singolo 

elemento dentale in par�colare. Questo approccio prognos�co “mul�livello” perme�erà di applicare razionalmente e nei tempi 

dovu� le differen� opzioni di terapia parodontale e implantare, supportate dalle altre discipline, alla ricerca della “soluzione idea-

le” del caso. Di par�colare interesse oggi è l’individuazione degli elemen� clinici che suggeriscono l’applicazione di terapie paro-

dontali complesse per salvare den� fortemente compromessi, piu�osto che la loro estrazione e sos�tuzione con manufa� protesi-

ci, magari supporta� da impian�. Questo problema viene spesso affrontato irrazionalmente, fondando la scelta su considerazioni 

sogge�ve e impressioni cliniche. L’analisi approfondita della le�eratura fornisce invece da� sufficien� per valutare ogge�vamen-

te l’efficacia e l’efficienza delle differen� opzioni terapeu�che, consentendoci di ipo�zzare la prognosi a breve e a lungo termine 

delle soluzioni ado�ate. Queste informazioni, corroborate dal “buon senso”, perme�eranno di sviluppare il proge�o terapeu�co 

“ideale” per la soluzione del caso clinico.   
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Programma 

 

19.45  Registrazione 

20.30  Inizio lavori 

22.30  Domande e test ECM 

23.00  Chiusura lavori 

Do�. Pierpaolo Cortellini 
Il Do�. Pierpaolo Cortellini si è laureato in medicina e chirurgia presso l’Università degli Studi di Firenze nel 1980, e si è specializza-

to in Odontostomatologia presso l’Università degli Studi di Siena nel 1984.  

E’ Fondatore e Tesoriere dell’Accademia Toscana di Ricerca Odontostomatologica (ATRO) di Firenze, e Fondatore dell’ European 

Research Group on Periodontology (ERGOPERIO) di Berna. E’ Socio A�vo della Società Italiana di Parodontologia di cui è stato Pre-

sidente nel biennio 1999-2001 ed è Socio A�vo e Past President della Federazione Europea di Parodontologia.  

E’ stato Chairman Scien�fico di Europerio 6. Svolge a�vità clinica limitata alla Parodontologia nel suo studio privato a Firenze.  

E’ Referee delle più importan� riviste internazionali di parodontologia. Il Do�. Cortellini svolge intensa a�vità di ricerca clinica in 

parodontologia dal 1982, con par�colare enfasi nei campi della diagnos�ca, della rigenerazione parodontale e dell’este�ca.  

E’ Autore di circa 150 pubblicazioni scien�fiche originali su riviste nazionali e internazionali e relatore nei principali convegni di Pa-

rodontologia in Italia e all’estero. 

Evento accreditato ECM per  Odontoiatri 
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